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1. PREMESSA  

La presente Relazione integra la “Relazione Tecnica Illustrativa” facente parte il Piano Cimiteriale Vigente 

approvato con Delibera di C.C.  n. 26 in data 29/9/2007 . Gli elaborati prodotti nel 2017 quindi non sostituiscono i 

precedenti, ma li integrano per la parte concernente il nuovo “progetto di ampliamento”. 

Il presente documento per non duplicare le informazioni, ed appesantire quindi il testo, rimanda per tutti i dati 

non necessari in questa fase, non modificati rispetto al 2007 e non collegati all’ampliamento alla Relazione del 

Piano Cimiteriale Vigente. Il presente atto vuole essere, infatti, un documento snello e diretto, nella forma e 

contenuti, per compiere uno screening aggiornato e un’illustrazione chiara delle azioni di Variante di Piano.  

I dati contenuti nel presente elaborato sono stati reperiti attraverso rilievi diretti, dati forniti dall’Ufficio Tecnico e 

dall’Ufficio demografico Comunale e dai siti www.demo.istat.it, www.istat.it  e www.asr-lombardia.it. 

 

2. INQUADRAMENTO GENERALE 

Il presente Piano Cimiteriale è stato redatto secondo le indicazioni del Regolamento Regionale n. 1/2007 e 

Regolamento Regionale n. 6/2004. Il bacino di utenza di riferimento coincide con l’intero territorio comunale, e il 

cimitero è l’unico presente sul territorio. Esso è delimitato da ampie zone agricole, da spazi semi boscati, da due 

parcheggi, dalla via Ponte Nuovo (SP 117) su cui insiste una cortina alberata posta lungo il Naviglio Grande. 

  

 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI  

Il Piano cimiteriale è lo strumento obbligatorio utile all’Amministrazione Comunale per il censimento e la 

programmazione degli spazi cimiteriali, oltre che per eventuali ampliamenti o costruzioni di nuovi spazi, in un arco 

temporale di almeno 20 anni. La L.R. 18/11/2003, n°22 s.m.i. "Norme in materia di attività e servizi necroscopici, 

funebri e cimiteriali", all’art. 9, comma 2, stabilisce che: “Ogni Comune, nell’ambito della pianificazione urbanistica 

e territoriale, prevede aree cimiteriali in grado di rispondere alle necessità di sepoltura nell’arco dei venti anni 

successivi all’adozione degli strumenti urbanistici, tenuto conto degli obblighi di cui al comma 1, e con la finalità di 

favorire il ricorso alle forme di sepoltura di minor impatto sull’ambiente e cioè l’inumazione e la cremazione”.  

Il Piano Cimiteriale deve essere approvato dall’Amministrazione Comunale con delibera di Consiglio Comunale, 

previa acquisizione dei pareri obbligatori di ASL e ARPA. Viene revisionato ogni dieci anni.  

• Legge Regionale 18 novembre 2003, n°22: Norme in materia di attività e servizi cimiteriali  

• R.R. 9 novembre 2004, n°6: Regolamento in materia di attività funebri cimiteriali  

• Circ. Regione Lombardia n° 21/san del 30/05/2005 – Chiarimenti R.R. 6/2004  

• R.R. 1/2007 Modifiche al R.R. 6/2004. 

• Legge Regionale 14 novembre 2008 n° 28 (tutela cimiteri militari) 

• DGR N. 8/4642 del 2007 – Gli impianti di cremazione in Lombardia 

• Legge Regionale Lombardia 30 dicembre 2009 n° 33 TULLSS R.L. 

http://www.demo.istat.it/
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4. LA SITUAZIONE URBANISTICA – PIANO CIMITERIALE E PGT 

Il Comune come detto è dotato di: “Piano Cimiteriale Vigente” approvato con Delibera di C.C.  n. 26 in data 

29/9/2007 e Regolamento di polizia mortuaria approvato e aggiornato con DCC n.5 in data 01.02.2011. 

Il PGT (Piano del Governo del Territorio) vigente è stato approvato con Delibera di Consiglio Comunale n 41 del 

14 dicembre 2012. Il PGT nella zona dell’area cimiteriale nel suo complesso prevede: 

a) il cimitero attuale 

b) una fascia di rispetto variabile da 75 a 200 metri per lato dell’area cimiteriale attuale 

c) previsione di un’area per l’ampliamento del cimitero, già inserita in adiacenza, continuità con il cimitero 

attuale (Cimitero, Piano dei Servizi, tavola S1) 

d) due parcheggi di riferimento (P5 – P6, Piano dei Servizi, tavola S1) – totale 44 posti auto 

 

Estratti del PGT vigente  
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L’ampliamento previsto dal PGT del cimitero non dovrà prevedere l’adeguamento delle fasce di rispetto in 
quanto il PGT ha già tenuto conto di questa eventualità, cosi come si evince dalla cartografia di Piano. 

 

 
Estratto tavola S1 – piano dei servizi 

Dal punto di vista dei Vincoli paesaggistici, l’area cimiteriale cosi come l’intero comune rientra: 

 nel perimetro del Parco del Ticino 

 fascia di 100 m di tutela del Naviglio Grande (PTRA) 

 

5. VALUTAZIONI IN MERITO ALLA CONGRUITÀ DELL’AMPLIAMENTO CIMITERIALE CON PTCP E PARCO DEL 
TICINO 

Parco regionale della valle del Ticino, istituito con L.R. 9 gennaio 1974, n.2 (oggi abrogata dalla LR_16_2007). Con 
DGR n. 8/4186 del 21 febbraio 2007 è stata approvata la prima variante parziale al PTC. del 26 novembre 2003.  

La zona cimiteriale e il suo ampliamento ricadono all’interno della e Zone IC di Iniziativa Comunale, dove 
prevalgono le regole di gestione dettate dai PGT comunali, che però devono adeguarsi ai principi generali dettati 
dal Parco del Ticino. 

  
Non vi sono invece specifiche indicazioni provenienti dal PTCP della Provincia di Milano. 
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6. LA SITUAZIONE DEL PIANO GEOLOGICO COMUNALE 

La zona del cimitero attuale e la zona d’ampliamento rientrano nella classe 1 (fattibilità senza particolari 
limitazioni), cosi come definite dallo Studio Geologico Comunale redatto ed approvato in contemporanea con il 
PGT (2012).  

 

 

 
(Estratti dalla Carta della fattibilità geologica, con il tratteggio rosso la zona di ampliamento 2017) 

 

Per quanto riguarda la RELAZIONE GEOLOGICA E GEOTECNICA, essa è già stata prodotta nei documenti per il 
PIANO CIMITERIALE VIGENTE. Inoltre una specifica analisi sarà prodotta dal futuro PROGETTO 
ARCHITETTONICO D’AMPLIAMENTO. 
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7. IL CIMITERO ESISTENTE  

Nel Comune di Boffalora S.T. è presente un solo cimitero. Esso si colloca a est del centro storico del paese, in 

fregio alla via Pontenuovo (SP117) con il fronte principale parallelo al corso del Naviglio Grande. 

L’area possiede una conformazione rettangolare ed occupa una superficie di circa 10.000 mq. ed è dotato di 3 

ingressi di cui due su via Pontenuovo e uno sul lato ovest; sempre dalla stessa via si accede a 2 parcheggi pubblici 

posti ai lati del cimitero. 

L’attuale configurazione è dovuta al susseguirsi di diversi e contenuti ampliamenti verificatesi nel tempo:  

 primo ampliamento nel 1980,  

 secondo ampliamento nel 1998  

 terzo ampliamento nel 2002.  

I luoghi di culto di confessione cristiana che si riferiscono al cimitero sono: chiesa parrocchiale di Santa Maria della 

Neve. 

Il cimitero ha la necessità di un quarto ed ultimo ampliamento, nella zona attualmente a verde a est della 

struttura, di fatto già inglobata nella struttura attuale.  
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8. STRUTTURE CIMITERIALI ESISTENTI E NECESSARIE AI SENSI DEL RR6/2004 

Si elencano di seguito le strutture cimiteriali previste dal Regolamento Regionale e la verifica rispetto alla 

dotazione esistente. Per la disposizione planimetrica delle diverse aree, dotazioni e attrezzature si vedano gli 

elaborati grafici dei piano . 

 

DOTAZIONI E ATTREZZATURE OBBLIGATORIE  

SERVIZIO DI SORVEGLIANZA  

Sorveglianza, anche in forma automatizzata e accesso ai visitatori nei giorni ed orari definiti dal comune (Art.5 

comma 3 del RR n.6/2004).  

La sorveglianza oltre che dalla Polizia Municipale è svolta attraverso anche da una serie di telecamere poste lungo 

il recinto della struttura. I cancelli sono dotati di pulsanti d’Emergenza per ogni eventualità. 

ACCESSIBILITÀ PEDONALE/BARRIERE ARCHITETTONICHE  

Ridurre o abbattere le barriere architettoniche e favorire la sicurezza di visitatori e operatori (Art.6 comma 5 

lettera f del RR n.6/2004).  

L’accesso all’area cimiteriale avviene attraverso i tre cancelli automatizzati (con pulsanti di emergenza). Il cimitero 

risulta accessibile, in quanto dotato di percorsi tutti pavimentati. Le barriere architettoniche dovute alla presenza 

di piani a diversa quota, sono state abbattute tramite la realizzazione di apposite rampe. 

ACCESSIBILITÀ DEI MEZZI MECCANICI  

Garantire l’accesso ai mezzi meccanici e per la movimentazione dei feretri, indispensabili per la gestione del 

cimitero (Art.6 comma 5 lettera g del RR n.6/2004). 

Tutti e tre gli ingressi alla struttura e i percorsi esistenti garantiscono il passaggio di mezzi di diverse dimensioni 

per le attività cimiteriali e funebri. 

SERVIZI IGIENICI E SERVIZI IDRICI  

Adeguata dotazione di impianti idrici e servizi igienici per il personale addetto e per i visitatori (Art.6 comma 5 

lettera h del RR n.6/2004).  

Vi sono servizi igienici sia per il pubblico sia per gli addetti posti nella struttura cimiteriale d’ingresso, lungo via 

Ponte Nuovo.  

Fontanelle ed erogatori di acqua con relativi annaffiatoi sono distribuiti in tutta la struttura. In particolare vi sono 

8 punti di erogazione acqua e raccolta rifiuti. 

CREMATORIO  

La Regione, nell’ambito della pianificazione prevista dall’articolo 6 della legge 130/2001, individua i crematori 

esistenti e quelli da realizzare e i rispettivi bacini di riferimento. (Art. 19 comma 1 del RR n.6/2004).  

All’interno del cimitero non vi è alcun impianto di cremazione. Attualmente tale servizio viene effettuato presso 

gli impianti di seguito elencati: 

 BERGAMO c/o Civico Cimitero, Viale Ernesto Pirovano 21, 24125 Bergamo 

 CINISELLO BALSAMO c/o Cimitero Nuovo, Piazza dei Cipressi, 20092 Cinisello Balsamo (MI) 

 COMO c/o Cimitero Maggiore, Via Regina, 22100 Como 

 CREMONA c/o Cimitero Monumentale, Via Cimitero 1, 26100 Cremona 

 LODI c/o Cimitero Riolo, Ex S.S. Bergamina, 20075 Lodi 
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 MANTOVA c/o Cimitero Monumentale Borgo Angeli, Via Cremona, 46100 Mantova (2) 

 MILANO (c/o Cimitero Lambrate, Piazza Caduti e Dispersi in Russia 1, 20134 Milano 

 NOVARA c/o Cimitero Urbano, Via Curtatone 9, 28100 Novara 

 PAVIA Via Veneroni 11a, 27100 Pavia 

 VARESE c/o Cimitero Monumentale di Giubiano, Via Maspero 38, 21110 Varese 

 BUSTO ARSIZIO via per Somarate – Busto Arsizio 

 BRESCIA cimitero S. Eufemia - Brescia 

In funzione dell'attuale dato tendenziale di utilizzazione e le dimensioni demografiche del paese, non risulta 

possibile e giustificata economicamente la realizzazione di un impianto di cremazione se non in forma associata 

con altri Comuni. Inoltre la vicinanza al crematorio del capoluogo di Provincia ed altre strutture di livello 

sovracomunale, copre già i fabbisogni del Comune. 

In ogni caso, ai sensi della DGR 2007-8_4642 (integrata dalla DGR 2009-8_9052), la realizzazione di un impianto di 

cremazione, dev’essere oggi supportata da un bacino di riferimento di circa 5000 decessi/anno, pari ad una 

popolazione di circa 450.000 unità, ed impianti distanziati tra loro tali da salvaguardarne i criteri di efficienza ed 

assicurare una distribuzione omogenea sul territorio. E’ auspicabile comunque che nei prossimi anni venga in ogni 

caso incentivata la pratica della cremazione. 

RECINZIONE CIMITERIALE  

I cimiteri devono essere perimetrati da idonea e resistente recinzione di altezza non inferiore ai 2 metri dal piano di 

campagna (Art. 8 comma 1 del RR n.6/2004). 

La tipologia a corte del cimitero garantisce la chiusura dell’intero perimetro del cimitero, con altezza conforme 

alla normativa.  

DEPOSITO MORTUARIO / “CAMERA MORTUARIA” - DEPOSITO DI OSSERVAZIONE 

Ogni cimitero ha un deposito per l’eventuale sosta dei feretri illuminato, dotato di acqua corrente, con pavimento 

e pareti rivestiti di materiale facilmente lavabile.(Art.9 commi 14 del RR n.6/2004) (Art.11 del RR n.6/2004) 

Nella struttura è presente una stanza idonea a svolgere la funzione richiesta dalla normativa. Tale stanza è 

collocata nella palazzina “custode”, nella zona est del cimitero lungo via Ponte Nuovo. 

GIARDINO DELLE RIMEMBRANZE  

(Art.10 comma 2 del RR n.6/2004). All’interno del cimitero non è presente un'area adibita allo spargimento delle 

ceneri. Il Progetto di ampliamento ha definito un’apposita area e individuato anche una zona al margine del 

campo R e Palazzina Custode del cimitero esistente ove poter collocare una nuova struttura di questo tipo, in 

attesa della realizzazione dell’ampliamento cimiteriale (veda tavola 2). 

OSSARIO COMUNE  

Ossario e cinerario comune per la conservazione di ossa, costituiti da un manufatto, anche unico, realizzato in 

modo che le ceneri o le ossa, da introdurre in forma indistinta, siano sottratte alla vista del pubblico. (Art. 10 

commi 1 e 3 del RR n.6/2004).  

Ossario e cinerario comune sono raggruppati in un unico spazio dedicato, al posto nella zona interrata sotto la 

struttura dei colombari. 

PARCHEGGI  

I parcheggi di riferimento della struttura sono posti in corrispondenza di due dei tre ingressi, n. 24 posti 

all’ingresso lungo Via Ponte Nuovo (lato ovest) e n. 23 posti all’ingresso sempre lungo Via Ponte Nuovo (lato 

ovest). Il progetto di ampliamento 2017 utilizzerà tali strutture, senza necessità d’integrazione. 
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DOTAZIONI E ATTREZZATURE FACOLTATIVE  

STRUTTURE PER LE ESEQUIE – CAPPELLA PER CERIMONIE RELIGIOSE  

Chiese o strutture similari per il culto, per i funerali civili e per lo svolgimento delle esequie prima della sepoltura 

(Art.9 comma 6 del RR n.6/2004). All’interno del cimitero non sono presenti chiese ma solo una piccola cappella 

collocata nella parte vecchia del cimitero ed incastonata nella parte centrale tra le due ali dei colombari. 

AREE PER LA SEPOLTURA DI ANIMALI DI AFFEZIONE  

Aree e spazi per la sepoltura di spoglie di animali d’affezione a sistema sia di inumazione sia di tumulazione 

(Art.29 comma 1 del RR n.6/2004).  

All’interno del cimitero esistente non è prevista alcuna area per la sepoltura di animali di affezione; il Progetto di 

ampliamento ha definito invece un’apposita area, sempre all’interno del “recinto attuale e fasce di rispetto già 

definite dal PGT” cimiteriale.  

SALA PER IL COMMIATO  

(Art. 42 del RR n.6/2004) All’interno del cimitero si fa riferimento alle sale presenti nella palazzina “custode”, nella 

zona est del cimitero lungo via Ponte Nuovo. 

SALA PER AUTOPSIAOBITORIO  

(Art. 43 del RR n.6/2004). La sala autopsia non è presente nel cimitero; per le eventuali necessità si fa riferimento 

agli obitori presso le strutture ospedaliere. 

UFFICIO DEL CUSTODE 

E’ collocato nella struttura a servizi dell’ingresso posto ad est lungo via Ponte Nuovo. 

SPAZIO DEPOSITO GENERICO  

Uno spazio a deposito/ripostigli è presente nella palazzina “custode”, nella zona est del cimitero lungo via Ponte 

Nuovo.  

CASSONETTI RACCOLTA RIFIUTI  

Sono presenti in vari punti cassonetti per la raccolta dei rifiuti. In particolare in 7 punti diversi della struttura. 

SERVIZIO DI “INFORMAZIONE” AL CITTADINO - ORARI D’INGRESSO 

Agli ingressi sono esposti gli orari di apertura del cimitero e i numeri utili da chiamare in caso di necessità. 

VIDEOSORVEGLIANZA 

Sono presenti sistemi di sorveglianza video agli ingressi della struttura cimiteriale e nelle zone a parcheggio 

esterne. 

CAMPO COMUNE 

Le inumazioni (sepolture in terra senza cassone di contenimento feretro) possono 

essere effettuate in un campo comune o in campo in a concessione. L'inumazione in 

campo comune è gratuita ed ha validità di 10 anni. Il servizio funebre comunale 

provvede gratuitamente a porre in essere le pratiche per la sepoltura. Il cimitero 

cittadino ha la disponibilità di un campo comune – campo N. 
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9. TIPOLOGIA DELLE SEPOLTURE E CONVENZIONI 

 

TIPOLOGIE  

Nel cimitero di Boffalora ST sono presenti le seguenti tipologie di sepoltura così distinte:  

 Campo inumazioni – Area bambini 

 Campo inumazioni – Campo comune 

 Campo inumazioni – tombe a terra 

 Campo tumulazioni – Area cappelle private di famiglia 

 Campo tumulazioni ipogee – Tombe a terra con vestibolo 

 Campo tumulazioni Ossari/cinerari 

 Campo tumulazioni Loculi / Colombari 

 Giardino delle Rimembranze 

In merito alle nuove tumulazioni e inumazione l’Amministrazione Comunale dovrà definire l’adeguamento entro il 

2024 di quanto previsto dall’art.16 comma 4 del R.R. 6/2004. 

 

DURATA DELLE CONCESSIONI  

Le concessioni presenti a Boffalora S.T. sono sia a tempo determinato ai sensi dell'art. 92 del DPR 10.09.1990 

n.285, sia in alcuni, limitati casi, di tipo perpetuo.  

Dall’analisi generale dei registri mortuari si evidenzia la presenza di convenzioni con diversa durata: perpetue, 

trentennali (30 anni), cinquantennali (50 anni) e concessioni fino a 99 anni oggi però non più possibili visto la 

modifica del Regolamento di Polizia Mortuaria, che ha ridotto il limite a 50 anni. Esse fino ad oggi sono state 

sempre rinnovate su richiesta dell’utente, mentre parte delle concessioni perpetue sono state oggetto del 

programma di esumazioni straordinarie in atto. 

 

10. STATO DI MANUTENZIONE DELLA STRUTTURA  

Nel complesso l’impianto cimiteriale presenta un buono stato di manutenzione. Le criticità sono legate solo ad 

alcune limitate aree delle tombe a terra che necessitano di una manutenzione straordinaria.  

 

11. PROGRAMMA DELLE ESUMAZIONI STRAORDINARIE 

 
Dati delle estumulazioni straordinarie (ufficio tecnico e anagrafe del Comune): 
 

ANNO Estumulazioni straordinarie 

2012 10 

2013 19 

2014 15 

2015 19 

2016 6 

2017 
(maggio) 

13 

 

 



AGGIORNAMENTO PIANO CIMITERIALE – COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO (MI)  R1- RELAZIONE 

ARCH. GIANFREDO MAZZOTTA         MAGGIO  2017 12 

 

12. RILIEVO FOTOGRAFICO 
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13. DINAMICHE DEMOGRAFICHE  
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14. CONSIDERAZIONI STATISTICHE  

Per una corretta pianificazione (almeno ventennale) delle strutture cimiteriali è necessario sottolineare alcuni 

fattori statistici complessivi che sono generalmente presi in considerazione in fase di impostazione del progetto.  

1) Il tasso di mortalità crescerà con ritmi superiori a quelli attuali come effetto ultimo dell’ondata di nascite 

avvenuta negli anni sessanta e settanta e nota come babyboom.  

2) Il continuo incremento dell’aspettativa di vita mitigherà gli effetti del fenomeno sopra citato, ma non li 

annullerà.  

Gli effetti di questa nuova struttura demografica sono: a) A partire dal 2030 circa (gli ultrasettantenni del 

babyboom) e per un periodo di almeno 30 anni si prevede un aumento del numero dei morti; con conseguente 

necessità di garantire un’offerta adeguata di sepolture nel cimitero. B) I cimiteri dovranno essere adatti ad utenti 

anziani (in forza della maggiore longevità delle persone, stimata in 8590 anni a fine scenario 2035).  

 

15. TABELLE TIPOLOGIE SEPOLTURE E POSTI LIBERI STATO DI FATTO 

anno
inumazioni campo 

comune*

inumazioni tombe a 

terra**
capelle funerarie

tumulazioni 

colombari
cremazioni Totale sepolture

2006 1 27 2 25 2 57

2007 0 30 2 21 1 54

2008 0 22 1 22 0 45

2009 0 22 2 21 1 46

2010 0 20 3 26 0 49

2011 0 26 2 22 1 51

2012 0 27 0 24 2 53

2013 0 13 3 29 3 48

2014 0 35 1 19 6 61

2015 0 22 3 19 2 46

2016 0 16 2 9 1 28

TOTALE 1 260 21 237 19 538

(nota*= tombe nella nuda terra senza cassoni - campo numero N)

(nota**= tombe a terra con cassoni di contenimento)

anno Posti occupati
Posti libera ma 

impegnati

Posti liberi a 

disposizione
Totale Colombari

2017 975 163 24 1162

anno Posti occupati
Posti libera ma 

impegnati

Posti liberi a 

disposizione
Totale Colombari

2017 0 0 62 62

Modalità di sepoltura decennio 2006-2016 Comune di Boffalora Sopra Ticino 
(fonte: UTC e Anagrafe Comunale - Marzo 2017)

Tumulazioni - Colombari: Stato di fatto posti anno 2017 Comune di Boffalora Sopra Ticino 
(fonte: UTC e Anagrafe Comunale - Marzo 2017)

Inumazioni - campo comune: Stato di fatto posti anno 2017 Comune di Boffalora Sopra Ticino 
(fonte: UTC e Anagrafe Comunale - Marzo 2017)

 
 

È evidente dai dati come la tipologia maggiormente utilizzata (e richiesta) dall’utenza è la tumulazione (solo 24 

posti liberi) in loculi/colombari, seguita dalla tumulazione ipogea (tombe a terra con cassoni, posti liberi 62 ma 

quasi tutti in campo comune). Anche la tipologia delle cappelle di famiglia risulta molto utilizzata e richiesta. I dati 

relativi alla cremazione sono in aumento. 
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16. VERIFICHE DIMENSIONALI E TIPOLOGICHE  

La normativa vigente impone la verifica del dimensionamento delle aree cimiteriali ed il correlato modello 

previsionale di utilizzo, esclusivamente con riferimento alle superfici destinate ad inumazione (tombe a terra) 

sulla scorta del numero di seppellimenti effettuati nell'ultimo decennio. Infatti l’art. 6 del Regolamento Regionale 

prevede: “6. Nella redazione del piano cimiteriale è prevista un’area per l’inumazione, di superficie minima tale da 

comprendere un numero di fosse pari o superiore alle sepolture dello stesso tipo effettuate nel normale periodo di 

rotazione degli ultimi dieci anni, incrementate del cinquanta per cento; se il tempo di rotazione è stato fissato per 

un periodo diverso dal decennio il numero minimo di fosse viene calcolato proporzionalmente. 7. Ai fini della 

determinazione della superficie di cui al comma 6 non si devono considerare le sepolture di cadaveri di persone 

professanti religioni per le quali non è prevista l’esumazione ordinaria.”  

 

Comune di Boffalora Ticino - tabella di  verifica  fabbisogno di sepolture a terra ART. 6 Comma 6 RR 6/2004

agg. piano cimiteriale - marzo 2017

POSTI AREA MQ

1

2,75

2,75

MQ

POSTI 

PREVISTI / 

LIBERI

AREA MQ

22 3,6

79,2

62 2,75

170,5

Totale posti liberi a "terra" 84

MQ

Sintesi finale. Essendo C maggiore di B la prescrizione del RR6/2004 è rispettata, assolta.

1

SITUAZIONE DI PROGETTO E VERIFICA DEL  FABBISOGNO 2017/2037

INUMAZIONI TOMBE A TERRA PREVISTA DAL PROGETTO DI AMPLIAMENTO 

(W)

AREA TOTALE INUMAZIONE TOMBA SINGOLA

ZONA CIMITERO ATTUALE - INUMAZIONI PREVISTA CAMPO COMUNE ESISTENTE 

(N)

NOTA IMPORTANTE (*) > INUMAZIONI A TERRA ULTIMI 10 ANNI

Il RR 6/2004 all'art. 6 comma 6 si riferisce alle Inumazioni di cui all'art 2 ovvero 

solo tombe nella nuda terra, quindi vista la situazione del cimitero attale, ci si 

riferisce solo alla zona del campo comune  - si veda specifica tabella sepolture 

2006-2016)

La maggior parte delle sepolture è infatti avvenuta attraverso la tipologia della tomba a terra 

ma di tipo "Tumulazione ipogea" con cassone in cls. di contenimento del feretro/i. Secondo le 

tipologie previste dal RR 6/2004 nella "nuda terra", queste sono afferenti solo al campi 

comuni, con frequenza di sepoltura negli ultimi anni molto ridotta.

SITUAZIONE ATTUALE FABBISOGNO DI LEGGE

INUMAZIONI ULTIMI 10 ANNI (*) CAMPO COMUNE (N)

AREA INUMAZIONE TOMBA SINGOLA

A - TOTALE AREA INUMAZIONE ATTUALE DA RR 6/2004

B- FABBISOGNO DA RR 6/2004 (A+50% di A) 4,13

AREA TOTALE INUMAZIONE TOMBA SINGOLA

C - TOTALE AREE INUMAZIONE DA RR 6/2004 249,70
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17. IL PROGETTO DI AMPLIAMENTO 2017 E LA VARIANTE DI PIANO 

Dal punto di vista morfologico il progetto di ampliamento non può che seguire la conformazione del cimitero 

attuale, diventandone un “prolungamento” naturale rispettando il dislivello esistente e i percorsi di accessibilità. 

Gli elementi progettuali si dividono in due fattispecie, una per il cimitero attuale e uno relativo alla nuova 

struttura cimiteriale , nel rispetto di quanto richiesto dal Regolamento Regionale.  

 

CIMITERO ESISTENTE 

a) RIORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI – CIMITERO ESISTENTE 

1) E’ opportuno segnalare che l’organizzazione attuale dei campi inumazione/tombe a terra, nel periodo 

successivo alla costruzione del nuovo spazio cimiteriale e alla scadenza delle convenzioni in essere deve essere 

aggiornata. Questo al fine di garantire il rispetto del Regolamento Regionale 6/2004, e poter ottemperare in 

futuro al fabbisogno richiesto senza ulteriori ampliamenti. E’ infine importante sottolineare ancora che quasi 

tutte le tumulazione ipogee sono attualmente senza vestibolo. Quindi la riorganizzazione dei campi 

consentirebbe anche quest’aggiornamento tipologico.  

2) Giardino delle Rimembranze - Il Progetto di ampliamento ha definito un’apposita area. In attesa della sua 

costruzione è stato individuato anche una zona libera limitrofa all’edificio del custode (1) del cimitero esistente 

ove poter collocare una nuova struttura di questo tipo, in attesa della realizzazione dell’ampliamento 

cimiteriale. 

 

b) PROGRAMMA DI ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI – CIMITERO ESISTENTE 

Risulta opportuno che nei prossimi anni si continui con il programma delle esumazione già in atto, si veda 

capitolo 11, in primis delle concessioni perpetue di lunga data. Questo attraverso anche una campagna di 

informazione preventiva verso la cittadinanza. 

 

c) ART. 16 REGOLAMENTO REGIONALE R.R.6/2004 – CIMITERO ESISTENTE 

L’amministrazione comunale dovrà definire l’adeguamento entro il 2024 di quanto previsto dall’art.16 comma 4 
(*) del R.R. 6/2004. Fino ad allora vale quanto previsto sempre all’art. 16 comma 8 (**). 

(*)4. Ogni loculo è realizzato in modo che l’eventuale tumulazione od estumulazione di un feretro possa avvenire senza che sia movimentato un 
altro feretro. 

(**)8. Per un periodo massimo di venti anni dall’entrata in vigore del presente regolamento è consentita la tumulazione, in deroga al comma 4, in 
loculi, cripte o tombe in genere privi di spazio esterno libero o liberabile per il diretto accesso al feretro, in presenza di tutte le seguenti condizioni:  

a) il loculo, la cripta o la tomba siano stati costruiti prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, come preventivamente accertato dal 
comune sulla base della documentazione agli atti, ivi compresa quella che provi l’avvenuta sepoltura di un feretro, o sulla base di altri riscontri 
obiettivi; 

b) la tumulazione possa aver luogo con le modalità di cui al comma 9; 

c) il comune sia dotato del piano cimiteriale nel quale si prevede l’adeguamento, entro venti anni dall’entrata in vigore del presente regolamento, 
di tutte le sepolture che derogano a quanto previsto dal comma 4. L’adeguamento può comportare a carico delle sepolture tutte le operazioni 
necessarie per il rispetto di quanto previsto dal comma 4, ivi comprese la modifica, il trasferimento, la soppressione, l’inutilizzazione; resta ferma, 
per le sepolture costituenti oggetto di rapporto concessorio già in essere, la necessità di prevedere, in assenza di soluzioni alternative, il rimborso, 
nella misura strettamente dovuta, della tariffa a suo tempo corrisposta dal concessionario, con esclusione del rimborso del costo di lapidi e 
monumenti eventualmente rimossi, riposizionati o ricostruiti e di qualsiasi altro costo sostenuto dal concessionario; 

d) il comune stia rispettando la tempistica di adeguamento prevista dal piano cimiteriale; 

e) la tumulazione sia compatibile con l’adeguamento previsto dal piano cimiteriale; 

f) la deroga sia prevista dal regolamento comunale. 

 

d) CREMAZIONE 

Il piano, vista la situazione dei dati attuali, auspica che nei prossimi anni venga in ogni caso incentivata la pratica 
della cremazione. Questo sia perché l’evoluzione culturale renderà più diffusa tale pratica, sia perché nel bacino 
d’utenza, a distanze ragionevoli, esistono numerose strutture per la cremazione. 
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AMPLIAMENTO DEL CIMITERO ESISTENTE (PROGETTO 2017) 

L’atteggiamento con cui sono state affrontate le necessità evidenziate dall’ Amministrazione Comunale sono state 
tre tipi:  

 Il primo quello del rispetto e della salvaguardia delle caratteristiche dell’impianto e della spazialità 
dell’attuale struttura cimiteriale;  

 il secondo la collocazione dell’ampliamento cimiteriale nella zona definita dal Piano Cimiteriale Vigente come 
area idonea, seppur con dimensioni e tipologie diverse. Il tutto attraverso la verifica della congruenza tra 
scelta urbanistica (PGT), condizione geologica, dimensione spaziale del progetto funzionale al fabbisogno 
attuale e di legge;  

 il terzo riprendendo le linee generali del progetto di fattibilità predisposto dalla A.C. 

 

Il progetto di fattibilità completa lo schema spaziale del cimitero esistente mediante due nuovi recinti, uno 
costruito, composto da un portico perimetrato da un tetto ad impluvio verso la corte centrale a pianta quadrata 
ed uno costituito da muri, da utilizzare per le inumazioni a terra o per un eventuale ampliamento futuro.  

Questo recinto dista come da normativa 1,5 metri dal traliccio dell’alta tensione posto in prossimità del 
parcheggio. Il lato verso la strada è interrato per la metà in altezza e sporge verso il parcheggio solo di due metri 
riducendo al minimo la vista dello stesso. 

Le misure del recinto sono complessivamente di 46 x 30,70 metri per una superficie di Circa 1530 mq 

 

 

in ROSSO zona di ampliamento 2016/2017 
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e) SINTESI DATI DI PROGETTO AMPLIAMENTO CIMITERIALE 

DIMENSIONE  Circa 1530 mq struttura gradinata a due livelli in continuità con i camminamenti esistenti, 
con ingresso diretto dal “vecchio cimitero”. 

TIPOLOGIE  TIPOLOGIA > TUMULAZIONE LOCULI/ COLOMBARI + OSSARI 
C5 = 96 posti in loculo 
C6 = 96 posti in loculo 
C7 = 80 posti in loculo 
C8 = 80 posti in loculo 
Totale Loculi = 352 posti 

 TIPOLOGIA > TUMULAZIONE CAPPELLA PRIVATA 
Y (per ogni tomba) = 8 Loculi + 16 ossari  
il progetto prevede 6 tombe di famiglia  
Totale Loculi = 48 posti 
Totale Ossari = 96 posti 

 TIPOLOGIA > INUMAZIONE CAMPI A TERRA CON VESTIBOLO 
Z = 64 posti 
Totale “tombe a terra con vestibolo” = 64 posti 

 TIPOLOGIA > INUMAZIONE CAMPI A TERRA CON CASSONE 
W = 8 posti (in parte esistenti )  W1 = 14 posti 
Totale “tombe a terra con cassone” = 22 posti 

 TIPOLOGIA > GIARDINO DELLE RIMEMBRANZE (GR) 

Totale “giardino rimembranze” = 1 area di 32 mq.  

CONCESSIONI Le concessioni saranno sempre a tempo determinato (15-20-30 anni – ecc..). 

CAPPELLE DI 
FAMIGLIA  

L’Amministrazione comunale preso atto della disponibilità di un buon numero di posti per 
l’inumazione a terra (auspicata dal RR6/2004) e Tumulazioni (nuovi colombari) intende  
mettere a gara le nuove Cappelle di famiglia previste dal progetto di ampliamento, La 
cappella potrà essere alienata in proprietà ai privati, su area demaniale concessa in diritto 
di superficie per la durata di anni 99, rinnovabili alla scadenza della concessione. 

LOCULI L’Amministrazione comunale preso atto della disponibilità di un buon numero di posti per 
le Tumulazioni (nuovi colombari) previsti dal progetto di ampliamento, intende 
monitorare l’utilizzo di questi e definire, quando ve ne saranno le condizioni, la possibilità 
di  mettere a gara alcuni di questi nuovi loculi (colombari). I loculi potranno essere alienati 
in proprietà ai privati, su area demaniale concessa in diritto di superficie per la durata di 
anni 99, rinnovabili alla scadenza della concessione. 

STRUTTURE Depositi attrezzi, 2 fontanelle e spazi rifiuti, recinzione di sicurezza, zona verde.  

PERCORSI E UTENZA 
DEBOLE 

Tutti i percorsi della nuova struttura sono pavimentati. L’accessibilità ai disabili risulta 
garantita dai percorsi ed ingressi già oggi presenti nella struttura cimiteriale, strutturati 
con rampe e scivoli. 

PARCHEGGI 24 posti auto zona ovest – 23 posti auto zona est lungo Ponte Nuovo = totale 48 posti 

NOTE NOTA 1 ) GIARDINO DELLE RIMEMBRANZE – Un area di spargimento ceneri sarà posta nel 
cimitero esistente in attesa di realizzazione nuovo ampliamento 

NOTA 2) TUMULAZIONE CAPPELLE PRIVATE - Nel nuovo ampliamento si potrebbero, in 
caso, di comprovata necessità, sostituire la tipologia a loculi, con la tipologia "cappelle 
private". Questo senza che ciò comporti Variante al Piano Cimiteriale, stante la 
similitudine tipologica urbanistica, architettonica e funzionale delle due "categorie". 

 In generale totale posti, senza diversificazione di tipologia, dell’ampliamento cimiteriale = 582 
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L’ AMPLIAMENTO CIMITERIALE E L’INQUADRAMENTO CATASTALE 

Le aree oggetto del progetto di ampliamento sono di proprietà comunale. 
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18. PROGETTO AREA E SPAZI PER LA SEPOLTURA DI ANIMALI D’AFFEZIONE  

L'Amministrazione Comunale ha ritenuto di inserire nell’aggiornamento del piano cimiteriale un nuovo servizio 
che intende soddisfare le esigenze dei cittadini che hanno con sé un animale domestico e potranno avere, nel 
momento del distacco, un luogo accogliente per le spoglie dei propri animali d’affezione. Tale spazio è previsto a 
margine del prioritario ampliamento cimiteriale, con un suo apposito ingresso dedicato. 

 

Infatti, dal punto di vista legislativo nell’ambito degli strumenti urbanistici, i comuni possono autorizzare, secondo 
le indicazioni tecniche dell’ASL e dell’ARPA, la costruzione e l’uso di aree e spazi per la sepoltura di spoglie di 
animali d’affezione1, sia per inumazione sia per tumulazione (capo VIII Reg. Reg. n.6/04, art. 29 e 3024 e art 75 
comma 6 del Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 3325.) 

 

L’area prevista per la sepoltura degli “Animali d’affezione” è posta a sud del Cimitero attuale, in un'area che sarà 
recintata (con tipologia simile all’esistente), alberata e custodita, con una superficie totale di circa 100 mq, divisa 
in un unico campo e vialetto d’accesso, che potrà ospitare animali come: cani di ogni dimensione e gatti e altri 
piccoli animali domestici.  

Ortofoto Stato di fatto 

 
 
Attualmente tale area di progetto risulta essere un semplice prato incolto ai margini del recinto cimiteriale. 

                                                           
1
 Regolamento Regione Lombardia N°6 del 9 novembre 2004 art 2) - […] “ animali di affezione: animali appartenenti alle specie zoofile 

domestiche, …….”   
Art. 29 (Prescrizioni per la realizzazione di aree di sepoltura per animali d’affezione) 
1. Nell’ambito degli strumenti urbanistici, i comuni possono autorizzare, secondo le indicazioni tecniche dell’ASL e dell’ARPA, la costruzione e 
l’uso di aree e spazi per la sepoltura di spoglie di animali d’affezione a sistema sia di inumazione sia di tumulazione. 
2. La richiesta di autorizzazione è accompagnata dalla documentazione prevista nell’allegato 1, per quanto applicabile. 
3. Nelle aree e negli spazi destinati al seppellimento di spoglie animali si applica la disciplina di cui al presente regolamento, per quanto 
compatibile. 
Art. 30 (Sepoltura degli animali d’affezione) 
1. Il seppellimento delle spoglie di animali d'affezione e il relativo trasporto sono consentiti a condizione che un’apposita autorizzazione, su 
modello approvato dalla Giunta regionale, escluda la presenza di rischi per la salute pubblica. 
2. La raccolta e il trasporto delle spoglie animali non destinati ai siti cimiteriali o a incenerimento con successivo affidamento ai richiedenti 
per la conservazione o dispersione delle ceneri sono disciplinati dal regolamento CE 1774/2002 del 10 ottobre 2002 (Norme sanitarie 
relative ai sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo 
umano). 
Comma 6. Art.75 Il comune può altresì autorizzare: 
a) la costruzione e l'uso di aree e spazi per la sepoltura di animali d'affezione, secondo le indicazioni tecniche dell'ASL e dell'ARPA; 
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L’area speciale per gli “animali” di fatto rientra nel “recinto” più generale dell’attuale cimitero, che comprende 
anche “l’ampliamento 2017” e non richiede la modifica dell’attuale fascia di rispetto cimiteriale, in quanto essa 
risulta già compatibile con quanto stabilito dal PGT Vigente (si veda Tavola 1 e suo estratto sotto riportato). 
 

 
 
Le indicazioni contenute elaborati di aggiornamento del Piano Cimiteriale sono di “carattere urbanistico” e non 
architettonico edilizio, e devono quindi essere considerati come tali. L’Amministrazione potrà avviare le 
successive fasi progettuali secondo la propria programmazione dei Lavori Pubblici.  
 

 
 

Le misure del recinto sono complessivamente di 5,00 x 19,00 metri per una superficie di Circa 95 mq 
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19. SENSIBILIZZAZIONE ALLA CREMAZIONE 

La cremazione è ad oggi una tipologia marginale all’interno delle scelte dei cittadini di Boffalora Sopra Ticino., 
mentre la pratica della cremazione ha avuto un incremento notevole negli ultimi anni a livello regionale (circa il 
15% delle sepolture).  

Il piano auspica che nei prossimi anni venga in ogni caso incentivata la pratica della cremazione. Questo sia perché 
l’evoluzione culturale renderà più diffusa tale pratica, sia perché nel bacino d’utenza, a distanze ragionevoli, 
esistono numerosi strutture per la cremazione.  

  

  
(fonte www.cremazione.it) 

 

20. LOCULI DI TIPO AERATO 

Nella definizione del progetto edilizio esecutivo si dovranno prevedere dei Loculi “aerati”. Questo per ridurre i 
tempi di mineralizzazione e quindi la rotazione in tempi contenuti e una migliore disponibilità di spazi cimiteriali. 

 Il loculo areato è una struttura fissa, dotata di sistema di areazione naturale o forzata e vaschetta di zinco per 
raccolta liquami, all’interno della quale viene tumulata la salma che così subisce uno spontaneo processo di 
sublimazione. 

 

Esempio di loculo aerato >> 

 

/// 

http://www.cremazione.it/

